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Diario di un progetto “visibile”

“Cercavo una nuova immagine del mondo che desse un sen-
so a questo nostro grigiore e valesse tutta la bellezza che si 
perdeva, salvandola... Una nuova faccia del mondo.”

Italo Calvino

Questo numero del Diario si apre con un bando della 
Regione Lombardia che rappresenta una grande op-
portunità per proseguire il recupero dell’area castagne-
to in località Cosch. A seguire, tre “punti di vista” riferiti 
nello specifico a tre interventi sul paesaggio realizzati 
in forme e modalità differenti ma nel comune intento 
di valorizzazione e rilancio di luoghi inseriti in contesti 
ambientali da preservare. Lo scopo di questo numero 
è infatti quello di stimolare riflessioni sulle azioni rivol-
te al rilancio in un ecosistema come quello della no-
stra montagna fortunatamente ancora poco condizio-
nato da fenomeni di massa. I tre “punti di vista” sono 
del paesaggista-giardiniere Gilles Clément, le panchine 
giganti di Chris Bangle e quello realizzato da due “custo-
di della montagna” locali, Claudio Trombini e Nazareno 
Goglio. In conclusione, l’annuale invito a devolvere il 5 
per mille alla nostra Associazione, piccolo segnale di con-
divisione necessario non solo per l’aspetto economico.



una nuova opportunità: proviamoci

La Regione Lombardia propone un bando riser-
vato a enti del terzo settore e altre associazioni, 
fondazioni, cooperative. Ecco di cosa si tratta.
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In questi ultimi due anni le attività dell’Associazione hanno 
subìto un rallentamento a causa principalmente della pan-
demia. Ora arriva dalla Regione Lombardia un bando, riser-
vato alle associazioni, che potrebbe rilanciare alla grande il 
progetto “Castagneto Aureo”. 
“Il bando Architettura rurale si inserisce nella componente 
M1C3 Turismo e Cultura del PNRR e mira a dare impulso 
ad un vasto e sistematico processo di conservazione e valo-
rizzazione di una articolata gamma di edifici storici rurali e di 
tutela del paesaggio rurale, in linea con gli obiettivi di tutela del 
patrimonio culturale e degli elementi caratteristici dei paesaggi 
rurali storici e di sostegno ai processi di sviluppo locale”. Come 
si intuisce dal titolo, è un bando che calza perfettamente alla 
nostra Associazione e nello specifico andrebbe a inserirsi 
nel processo già in atto (vedi il recupero dell’edificio ora 
chiamato Punto di Guardia 01) consentendoci il recupero di 
un nuovo edificio nell’area del Castagneto in località Cosch. 
Di comune accordo con il Comune di Averara, l’Associa-
zione intende quindi presentare un progetto relativo a que-
sto bando nell’intento di continuità e rilancio del progetto.

L’edificio soggetto all’ipotesi di recupero (foto Pierpaolo Ronzoni)





Dall’alto ricordano delle pozzanghere, ma 
l’intervento del paesaggista-giardiniere Gilles 
Clément ci regala la vista di un “paesaggio lu-
nare da decifrare”, un viaggio nel “mondo mi-
nerale e ruvido di questi curiosi esseri viventi”.
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Tre piattaforme in legno collocate vicino a un querceto, in 
una zona generalmente riservata alla selvaggina. Poggiano, 
più che ergersi, nel paesaggio, ritagliate seguendo i con-
torni delle rocce adiacenti. Sono immerse nella valle della 
Drobie, nelle Devenne d’Ardèche. All’estremità delle assi 
sono incisi i nomi delle specie dei licheni che crescono 
sulle rocce circostanti. Ci troviamo a Saint Régis, un piccolo 
villaggio sconosciuto alle mappe digitali tra Saint-Mélany e 
Dompnac, a due ore e mezza di macchina da Valence o da 
Montpellier, una zona tagliata fuori dal ramificato sistema 
ferroviario francese e raggiungibile solo con mezzi propri. 
L’isolamento è garantito.
Belvédère des lichens è il titolo scelto dal suo autore, il pae-
saggista-giardiniere Gilles Clément. Nel 2007 è coinvolto 
nel programma artistico e di ricerca “Regards croisés sur 
les paysages” promosso dall’associazione “Sur le sentier 
des Lauzes” attiva sin dal 2001 per volontà degli abitanti 
che s’interrogano sull’evoluzione del paesaggio dei Parchi 
naturali regionali. Belvédère des lichens, uno degli interventi 
di Clément più minimali e meno conosciuti, è installato in 

Punti di vista        : La piattaforma d’arte(1)



cima a un rilievo montuoso a strapiombo, facilmente rag-
giungibile seguendo un sentiero già tracciato che attraver-
sa una dorsale, offrendo un punto di vista da cui cogliere 
bene l’identità paesaggistica. L’idea è semplice, come i suoi 
numerosi interventi in cui si tratta di mettere in valore 
la radura-giardino e la foresta, agendo il meno possibile, 
fedele all’idea di giardino in movimento: “fare giardinaggio 
vuol dire non fare troppo, non disperdere energia in senso 
contrario, fare il meno possibile contro e il più possibile 
con”.
Clément è invitato a ragionare sulla valle della Drobie in 
corso di re-inselvatichimento, a seguito dell’abbandono 

Una delle tre “pozzanghere” di Gilles Clément (foto www.antinomie.it)



dell’attività agricola e della crescita del sottobosco che ha 
favorito la biodiversità e l’apparizione di specie vegetali 
e animali. Tenendo insieme questi fattori, lascia emerge-
re il paesaggio a partire dal suo elemento più marginale 
secondo il punto di vista umano, ovvero i licheni. Come 
Clément riporta nel libro eponimo: “ho scelto di attira-
re l’attenzione su ciò che sfugge facilmente allo sguardo. 
Troppo piccoli, di una scala inadatta alla vista umana, buoni 
solo per incastrarsi nella roccia, a cosa servono i licheni 
se non a nutrire qualche renna nel remoto nord?”. Dalle 
tre piattaforme, che dall’alto ricordano delle pozzanghere, 
si può così ammirare un “paesaggio lunare da decifrare”, 
un viaggio nel “mondo minerale e ruvido di questi curiosi 
esseri viventi”. 
Facciamo un passo indietro. Clément ci tiene a restituire il 
percorso che lo ha portato a questo intervento disador-
no, a partire dal suo iter verso Saint Régis, quando s’incam-
mina su strade antiche dominate dall’orizzonte, si avvicina 
ai villaggi esitando e lambendone la cintura esterna, tenta 
strade alternative, ammira pascoli di pecore quanto rare 
costruzioni, rallenta il passo quando la destinazione è vi-
cina, si familiarizza col paesaggio su cui presto interverrà. 
A interessarlo è il Sentier des Lauzes, un anello di cinque 
chilometri attorno a un massiccio che si estende su un 
asse nord-sud. Cerca un punto il più possibile elevato per 
mostrare assieme il remoto e il prossimo, l’orizzonte delle 
montagne e i licheni sulle rocce che circondano la piatta-
forma. È questa la doppia natura del suo belvedere non 



cinto da alcun parapetto come accade di solito: avvicinare 
il lontano ma anche rendere visibile ciò che cresce raso-
terra, all’altezza dei nostri piedi e che è altrettanto degno 
della nostra attenzione.
Come sperimentato in altre occasioni, in una prima fase 
Clément si limita a osservare, prendere appunti, realizzare 
disegni che accompagneranno il suo testo. La sua atten-
zione erra:  “Ero venuto per vedere il paesaggio, ho incon-
trato la gente”, ovvero non tanto gli autoctoni abbarbicati 
alla loro identità e alle tradizioni locali ma quanti si sono 
trasferiti qui per le valli abbandonate, “per l’aria, per la na-
tura, per le promesse del vuoto”. [...] 

Riccardo Venturi 

Particolare delle targhette descrittive (foto www.antinomie.it) 



Punti di vista        : Le Panchine giganti

Dalle Grandi Panchine di Chris Bangle, ormai 
un’attrazione simbolo dell’Alta Langa, nasce l’i-
niziativa BIG BENCH COMMUNITY PROJECT 
(BBCP) per sostenere le comunitа locali, il tu-
rismo e le eccellenze artigiane dei paesi in 
cui si trovano queste installazioni fuori scala. 
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è sempre entusiasmante vedere un’idea nuova mettere le ali e 
volare in alto per scoprire nuove persone, nuovi approcci alla 
vita e nuovi modi di vedere cose già familiari. Così è accaduto 
per la Panchina Gigante. Tutto è iniziato come un progetto tra 
amici e vicini di casa, e adesso sta conquistando il cuore e la 
passione di molte persone, che difficilmente avrebbero imma-
ginato di guardare un giorno le montagne e i vigneti italiani 
seduti su un pezzo di arredamento da esterni fuori scala. Qui 
è la bellezza di questo tipo di design. Oggetti che divengono 
iconici non soltanto perchè sono stati spinti da un meccanismo 
di marketing, ma perchè l’idea intrinseca era così seducente e 
così facilmente realizzabile che ha creato da sola le condizioni 
naturali per la propria duplicazione e diffusione. Le Panchine 
Giganti sono spesso conosciute per immagini, ma una volta 
che ci si siede su una di esse e si prova la sensazione di godersi 
la vista come se “si fosse di nuovo bambini”, si vive un’espe-
rienza intensa, da condividere con gli altri. Le panchine sono 
fatte per rilassarsi, a differenza di una sedia o di una poltrona 
sono larghe abbastanza da accogliere uno o più amici. Sedersi 
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su una panchina è un gesto sociale piacevole, e fare buon uso 
di tutta l’energia positiva che le Panchine Giganti emanano è 
la visione alla base del BIG BENCH COMMUNITY PROJECT. 
L’idea positiva delle Panchine Giganti ha ormai varcato i pacifici 
confini del Piemonte! Come la nostra BIG RED BENCH #1 ha 
ispirato gli appassionati a costruirne altre, alcuni visitatori pro-
venienti da lontano hanno portato con sè un ricordo così for-
te delle panchine, da indurli a riprenderne il concetto nelle loro 
terre. Magari un giorno vedremo una “Panchina della Pace” in 
un’area veramente travagliata del mondo, dove la possibilità di 
sedersi, guardare le cose da una prospettiva più fresca, e sen-
tirsi di nuovo come un bambino, è disperatamente necessaria.

Chris Bangle

Panchina gigante al Rifugio Lago delle Rane, Pian dell’Alpe



A sovrastare la frazione di Valmoresca è pre-
sente la “Panchina più bella del mondo”, defini-
zione enfatica e certamente di parte, diventata 
negli ultimi anni punto di sosta sul sentiero che 
porta agli alpeggi dei Grasselli e di Cantedoldo. 
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Tra le tante escursioni che il territorio di Averara offre, 
quella al rifugio “Alpe Cantedoldo”, di recente apertura, è 
diventata una delle più frequentate. Il rifugio si può rag-
giungere percorrendo diversi sentieri e nello specifico 
quello che parte da Valmoresca è certamente uno dei 
sentieri più impegnativi. Di contro, giunti in prossimità 
dell’alpeggio dei Grasselli, questa scelta offre la possibili-
tà per una sosta mozzafiato sulla “Panchina più bella del 
mondo”. Collocata su uno spuntone di roccia a strapiom-
bo sulla frazione Valmoresca è stata pensata e realizzata 
da due particolari “custodi” dei pascoli adiacenti Claudio 
Trombini e Nazareno Goglio. Questa panchina, con il 
suo aspetto minimalista, di fatto racconta, ad occhi atten-
ti, dell’identità locale fatta di lavoro e fatica esercitata ma 
con la bellezza del quotidiano paesaggio circostante. Forse 
è per questo che ci piace definirla “Panchina più bella del 
mondo” proprio perchè in questi pochi metri quadrati si 
può percepire lo spirito della montagna e di chi la vive. 

Punti di vista        : la panchina di sosta (3)

La panchina più bella del mondo (foto Alfio Domenghini)





cinque per mille: UNa oppurtunità

APRILE 2022 L’Associazione Castanicoltori Averara è dal 
2021 inserita nell’elenco degli iscritti aventi di-
ritto al 5x1000. Questo consentirà, compilando 
la dichiarazione dei redditi, di sostenere le attività 
e lo sviluppo del progetto “Castagneto Aureo”.
è molto semplice, basta riportare nell’apposito 
spazio il codice fiscale dell’Associazione che è: 
95215570169. 

Il cinque per mille (5x1000) indica una quota dell’imposta 
IRPEF che lo Stato italiano ripartisce, per dare sostegno, tra 
enti che svolgono attività socialmente rilevanti (ad esempio 
no profit, ricerca scientifica). Il versamento è a discrezione 
del cittadino-contribuente, contestualmente alla dichiara-
zione dei redditi. Ogni contribuente che effettua questa 
scelta destina all’ente da lui prescelto il cinque per mille delle 
proprie imposte effettive: quindi la firma di un contribuente 
ad alto reddito comporta un trasferimento di fondi mag-
giore rispetto alla firma di un contribuente a basso reddito. 

Esempio per la compilazione del 5 per mille dell’IRPEF all’Associazione
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